PENSARE LIBERAMENTE

Spesso mi capita di parlare con una persona che ha idee politiche molto diverse dalle mie.

Lui è di destra ma detesta comunque Berlusconi e il suo governo, dice che l’Italia con questa classe politica al potere è veramente messa male.

Con questo mio amico discuto sempre molto volentieri perché è leale, non appartiene a nessun partito e nelle sue opinioni traspare la sua libertà di pensiero.

Infatti quando si parla dello sfruttamento del sud del mondo, dei pregiudizi sugli immigrati, del trattamento riservato ai prigionieri a Guantanamo o sulla drammatica situazione dei palestinesi, ci troviamo d’accordo quasi pienamente che le cose sono da cambiare e siamo bombardati da tante notizie false o assenti.

Ha criticato molto il vicepremier Gianfranco Fini per il suo viaggio in Israele, che rinnegando il fascismo e ricordando lo sterminio degli ebrei nel nazismo, non ha avuto il coraggio di dire in modo onesto che lo stato di Israele sta opprimendo ingiustamente il popolo palestinese.

A volte sembra di vivere in un mondo in cui la verità non può essere detta, in modo particolare da questi politici schiavi dell’apparato economico e finanziario che comanda.

Come è possibile non parlare del dramma palestinese quando sappiamo benissimo com’è?

O per esempio della Cecenia assolutamente dimenticata dai mezzi d’informazione, questo perché oramai Putin è uno dei nostri e nel nome della guerra al terrorismo può comportarsi liberamente come vuole?  

Ho fatto queste considerazioni perché ho provato molto piacere nello scoprire che alcune persone, come questo mio amico, riescono ad ammettere ciò che è giusto senza avere pregiudizi, senza cercare di difendere in tutti i modi una certa categoria di persone.  

Credo che la libertà di esprimere liberamente la propria opinione sia fondamentale, anche se ci farà scontrare con tanta gente che vuole che la pensiamo assolutamente in un certo modo; ma se affermiamo ciò che non crediamo solo per far “contenti” chi ci sta intorno siamo ipocriti, ed essere ipocriti non fa crescere ne a noi ne chi ci sta intorno.
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